Al termine dell’incontro di questa sera possiamo concludere che...

Subito dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci Gesù ordina ai discepoli di passare all’altra sponda perché non c’è posto al trionfalismo. Dopo la notte del pane bisogna tuffarsi nella quotidianità, in cui Gesù è presente in altro modo: nella Parola appunto.

Il pericolo in agguato è l’avere momenti di “slancio e di entusiasmo” nell’esperienza di fede, ponendo però delle condizioni “se sei tu comanda…” quel “se” che mette alla prova Gesù; oppure, quando tutto fila liscio, fidarci troppo di noi stessi e non restare più “aggrappàti alla parola”.

La fede non ci dispensa dal duro mestiere di uomo e di donna. Non ci spiana la strada della vita, ma le dà un senso pieno; ci salva dalla illusione di essere perfetti e ci fa scoprire il limite in noi e attorno a noi.

L’invito “vieni” non ci rende dei privilegiati, ma dei chiamati ad affrontare il mare aperto della vita.

Fede: è la relazione tra Dio e te, vissuto nella comunità. Gesù ci mostra che Dio è affidabile in questa relazione, ma la non salta il momento di dubbio della croce e della sofferenza.

Qui è necessaria la preghiera, il momento in cui ognuno può mettere la propria vita davanti a Dio e confidare nella sua salvezza, che non mancherà: “Signore, salvami!”.

Ecco alcuni collegamenti ad altri brani della Bibbia riguardo alla tema della paura o della poca fede:

Esodo 14 Gli Israeliti davanti al Mar Rosso (caos)

Esodo 2,2 Mosè salvato dalle acque

Mt 26,69-74 Mc 14,66-21 Lc 22, 54-62 La paura di Pietro davanti alla serva

Mt 27,24 Mc 15,1-15 la paura di Pilato

Mt 26,30 e seg. Mc 14,32-42 i discepoli nell’orto degli ulivi

Mc 16,8 Gv 20,3-5 davanti al risorto

Il discepolo è uno che rimane “aggrappato” alla Parola sempre, soprattutto quando incontra difficoltà e tocca con mano i propri limiti.

Buon mese e al prossimo incontro!
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